
 
Da: Soffritti Renato   
Inviato: venerdì 12 maggio 2006 3.07 
A: Quotidiani Locali, Comitati e associazioni  
Oggetto: Convocazione consiglio comunale di Parona per il giorno 15 Maggio 2006 alle ore 21.00 
Priorità: Alta 
 
Da: Soffritti Renato (Consigliere di opposizione di Parona Nuova) 
A: Quotidiani locali 
PC: Gruppo di minoranza 
  
Leggendo le dichiarazioni del sindaco dai Vostri quotidiani su Livraghi come vice 
sindaco e un tecnico esterno come assessore, vi comunico le mie preoccupazioni. 
Sono convinto che ha deciso come al solito, da buona dittatrice didattica, non 
consultando nessuno della minoranza. Li informerà a decisioni prese. 
Mi auguro che la minoranza abbia un senso di responsabilità e riesca nelle ultime 
ore a farle cambiare idea. Dopotutto siamo abituati a repentini cambi di opinione 
da un giorno con l’altro da parte del sindaco. Chiunque a Parona è preoccupato nel 
leggere gli ordini del giorno, in quanto non è possibile che da diversi mesi i punti 
siano solo le mie interpellanze e le comunicazioni del sindaco che cambia la giunta 
o il vice-sindaco. Non mi stancherò mai di ripetere che il comune non è una 
scuola, è la politica che deve dettare programmi e regole e non una singola 
persona. Se ha deciso di prendersi la responsabilità di continuare, non lo può più 
fare con l’appoggio esterno della minoranza, sarebbe ridicolo. Hanno i numeri per 
governare tramite un inciucio, pertanto si alzino le maniche, impongano Di 
Agostino come vice-sindaco, almeno per controllarla come hanno dichiarato per la 
multiservizi. Spero che non ci sia nessun assessore esterno e che presentino una 
linea programmatica per recuperare un minimo di credibilità, 
  
altrimenti TUTTI A CASA!!!  
  
Da tempo dico che questa è la scelta migliore. 
  
Qualsiasi siano gli eventi continuerò ad essere il pensiero libero e trasparente di 
vera opposizione, valutando di volta in volta secondo coscienza. 
  
NB) La pazienza ha un limite, nel prossimo consiglio chiederò di visionare 
i dati di rilevamento delle centraline, se per l’ennesima volta il sindaco 
non soddisferà questa mio diritto, non mi limiterò più a presentare un 
esposto, ma partirà immediatamente una denuncia ai carabinieri nei suoi 
confronti. 
  
 


